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Barchessa, restyling«napoletano»
Inarrivonuovi spazi espositivi
Ieri l’apertura delle buste: concorso assegnato a un teamdi professionisti della Campania

TRENTO Si avvicina il restyling
della Barchessa sud di Palazzo
d e l l e A l b e r e . I e r i , c o m e a n -
n u n c i a t o , i l C o m u n e ha de -
cr e t a to il p ro g e t to v i n ci to r e
del concorso di progettazione
i n d e t to pe r i l re c u p e ro d e l -
l’immobile oggi in stato di ab-
ba n do no . Tra l e cin qu e pro-
pos te c he han no sup er ato l a
prima fase del concorso (su 12
pr o g et t i c om p le s si v i) , a pr i -
meggiare è stato dunque il di-
s e g n o p r e s e n t a t o d a l r a g -
gruppamen to temporaneo di
impresa formato dall’architet-
to napoleta no Sos sio De Vita
(cap og rup po ), d al l ’archite tta
Damiana Treccozzi e dal geo-
lo g o A lb e rto Ca rb o ne l li , a n -
che loro campani. A loro, co-
me previsto dal bando, andrà
il p re m io d a 1 5m i l a eu ro ( a l
netto di Iva e oneri previden-
z i a l i ) , o l t re a l l ’a f f i d a m e n t o
della progettazione definitiva
ed e s ec u ti va d el l ’ i n te rven to ,
per un com pens o d i 120 mila
euro.

Seconda la cordata «trenti-
na» guidata dalla cooperativa
Campomarzio, insieme all’ar-
chitetta Beatrice Pedrotti, alla
Moser associati Stp e al geolo-
go Emilio Perina. Terzo il rag-
g r u p p a m e n t o t e m p o r a n e o
fo r m a t o d a l l a A s a r c h i t e c t s
( c a p o g r u p p o ) , d a I d r o e s s e
engineering e Geoplan di Car-

Valdastico, arriva l’ennesimo rinvio
Terza commissione: si attende il parere dei sindaci e delministero

TRENTO La variante al Piano ur-
banistico provinciale sul cor-
ri d oi o es t (os si a su ll a Val da -
stico) rimane incagliata in ter-
z a c o m m i s s i o n e c o n s i l i a r e .
Ieri l’organismo presieduto da
Ivano Job infatti è tornato ad
a n a l i z z a r e l a d e l i b e r a . R i n -
viando per la terza volta il pa-
rere. «Non c’è ancora una co-
m u n i c a z i o n e d e l C o n s i g l i o
del le au tono mie » ha sottol i-
neato Job. E anche l’assessore
prov in c ia le M ar io Tonin a ha
a p p r o v a t o l a p r o ro g a , v i s to
che « n ei pro s simi giorn i do-
v r e b b e e s p r i m e r s i a n c h e i l
Mi ni ste ro del le in f r a st ru tt u-
re » . M a il te ma h a mo s tr a to
ancora una volta le visioni di-
verse tra maggioranza e oppo-
si z i o ne , co n Al e s s i o Ma n i ca
(Pd) che ha rimarcato come il

pr og e tto di Va l d as t ic o « r ap -
pre se nt i un d is cr im i n e s ul la
scel ta del mod ell o di s vil up -
po» per il Trentino.

E se sul corridoio est le po-
sizioni sono distanti, lo stesso
si registra anche sul tema dei
rifiuti e dell’impianto di chiu-
sura del ciclo, app rodato ieri
in terz a c o mm i s si o n e con il
disegno di legge di Lucia Cop-
pola (Europa Verde) che pun-
t a a sp i n g e r e a l ma s s i m o la
raccolta differenziata e arriva-
re a ll ’obi e t ti vo «r if iu t i ze r o»
i n m o d o — h a s p i e g a t o l a
c o n s i g l i e r a — d a « r e n d e r e
in u t i l e un im pi a n to fi n a le » .
Non si è espresso sul disegno
di legge Tonina, che ha difeso
il q ui nto ag g i o r n a m e n to d el
piano provinciale dei rifiuti, il
cui addendum — attualmen-

te al vaglio del Consiglio delle
a u to n o m i e — s i c o n c e n t r a
proprio su lla ques tione d ella
fase finale del ciclo. «Oggi —
ha ricordato i n u meri il vice-
p r e s i d e n t e — r i m a n g o n o
80mila tonnellate di rifiuti da
sm a lt ir e . E con le di sca ri ch e
o r m a i e s a u r i te l ’ u n i ca s o l u -
zio ne è l’esport azi one dei ri -
fiuti» . Con, in prospe ttiva, la
reali zza zion e d i u n imp ian to
in terra t rentin a. «E ppure —
h a i n c a l z a t o M a n i c a — s u l
pro bl e m a de l le s cor ie e d el -
l’ani dr i d e car bo ni ca del l’ i m-
p i a n t o n o n c i s o n o a n c o r a
c e r t e z z e » . E h a a g g i u n t o :
«L’imipanto deve rimanere in
m a n i p u b b l i c h e , a n c h e p e r
ev it a re , in c as o d i ri d uz i on e
della produzione di rifiuti a li-
vello locale, una loro importa-

zione per far funzionare l’im-
pianto». Manica ha quindi ri-
l a n c i a to l a n e ce ss it à di u n a
gest ion e re g ion ale dei rif iuti
(possibilità scartata però dal-
l’A lto A dig e) . « Le stra de con
Bolzano — ha risposto Tonina
— son o at tu al me nte ch iu se .
Ma se nella prospettiva di un
i m p i a n t o t r e n t i n o le c o n d i -
z i o n i ca m b i a s s e r o , sa r e b b e
un dato positivo». E sul nodo
ambientale ha assicurato: «La
sicurezza e la salute dei citta-
dini sarà mes sa al primo po-
sto». Nessun voto dell’organi-
s m o , i n f i n e , p e r q u a n t o r i -
g u a r d a l a pe t i z i o n e c o n t r o
l ’ i m p i a n to s p e r i m e n t a l e d i
te r m o s s i d a z i o n e p r e v i s t o a
Pergine.

Ma. Gio.
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Assessore

Mario Tonina

lo Se ver a . A en t r a m b i i r ag -
gr u p p am e n t i a n d r à u n ri m -
borso spese di seimila euro.

Conclusa la fase del concor-
s o , d u n q u e , o r a s i p r o c e d e
con la progettazione: i vari li-
vel l i s a r a n n o s v i l u p p a t i n e l
corso dell’anno. Poi, acquisiti
an ch e in p a rer i n ece s sa ri , si
procederà al l a gara d’appalto
ch e , se c o n d o i te m p i fi s s a t i
d a l d i r i g e n t e d e l C o m u n e
G i u l i a n o F r a n zo i , dov re b b e
essere inde tta tra la fine del-
l’anno e l’inizio del 2024.

Ma come camb ie rà la bar-
ch e s s a? I l a vor i d i res t y l in g ,
per i quali sono stati stanziati
a bila n cio 2, 5 mili oni, p orte-
ra n n o al l a «re a l i zz a z i o ne d i
uno spazio-percorso espositi-
vo con caratteristiche di eleva-
ta flessibilità e dotazione tec-
nologi ca ai fin i dell a presen -
tazione e valorizzazione della
città di Trento». Uno sguardo
sul capoluogo e sulla sua sto-
ria — d all’antichità al Conci -
lio e al Sessantotto fino ai no-
st r i g i o r ni — in s o m ma , c h e
pot reb b e po i e s s e re a ff i da to
alla Fondazione Museo Stori-
co. A nc h e se l o ste ss o Mu s e
— poco distante — ha già fat-
to sapere all’amministrazione
di a vere b is og n o di ulte ri o ri
spaz i p er a lla rgare il p ropr io
raggio di azione.

Rimane , sull o sfondo, uno
s t r u m e n t o da m i g l i o r a r e : i
tempi del concorso di proget-
taz ion e — ha sottoli nea to lo
stesso sin d aco Iane selli — si
so n o ri ve la t i tr o p p o l u n gh i .
Per l a pa s s e r e l l a s u l l ’ A d i g e ,
probab ilm e nte, s i op terà pe r
un concorso a una sola fase.

Marika Giovannini
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Incontro a Pozza di Fassa

Cavalese, Fugatti sicuro
«Il nuovoospedale
sarà inorbitapubblica»

«C
he si scelga la ristrutturazione o
la nuova costruzione a Masi o in
un’altra area, il nuovo ospedale

di Cavalese rimarrà nell’orbita della sanità
pubblica». A Pozza di Fassa, durante il
terzo appuntamento del percorso
partecipato promesso dalla Provincia in
vista della scelta sul nuovo ospedale della
zona, il governatore Maurizio Fugatti ha
voluto rispondere ai dubbi sorti in questi
mesi. Ribadendo il concetto già espresso a
Cavalese: «Non esiste alcuna soluzione
predefinita. La strada da percorrere sarà
individuata in autonomia dal territorio».
Sul tavolo, come noto, le due opzioni che
dividono il mondo politico: da una parte la
ristrutturazione (con demolizione e
ricostruzione) dell’ospedale di Cavalese
nella localizzazione attuale, dall’altra la
nuova realizzazione a Masi o in un’altra
area attraverso la proposta di partenariato
pubblico privato presentata dalla Mak
costruzioni. A tirare le fila del dibattito, il
procurador Giuseppe Detomas: «Mi
auguro che la struttura sanitaria delle valli
di Fiemme, Fassa e Cembra risponda
davvero ai bisogni di tutte le comunità
interessate. Lavoriamo affinché si giunga
in breve tempo ad una soluzione che si
faccia carico delle aspettative di tutte le
comunità interessate: la nostra è una
responsabilità minore rispetto a quella
della val di Fiemme, ma non meno
importante. Non si può prescindere da un
giudizio tecnico per una struttura
ospedaliera che sia funzionale, efficiente,
traguardi orizzonti temporali importanti e
possa essere attrattiva per i professionisti
sanitari». Nodo, quest’ultimo, non di poco
conto vista la carenza di personale
sanitario che interessa con forza anche il
Trentino.

E intanto la Mak punta ad aggiudicarsi
anche un altro intervento: la
riqualificazione dell’asilo nido Lago Blu del
Rione 2 giugno a Riva. Tre le offerte: oltre
alla Mak, in sfida ci sono Ediltione Spa e
Martinelli e Benoni srl.

Ma. Gio.
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nuario statistico,
quando i numeri parlano:
le scelte della politica

L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

C
erchiamo di capire meglio.
Perché la statistica non è una
forma di collezionismo di dati,
ma evidenzia situazioni che
hanno un impatto concreto sulla

vita delle persone e sono, o dovrebbero
essere, prese in considerazione dalle
politiche pubbliche. Quando esaminiamo
i numeri che ci mettono davanti a un
costante invecchiamento della
popolazione (il trend più leggibile,
costante dall’inizio degli anni Ottanta)
possiamo tradurre questa tendenza — da
un punto di vista umano, sociale, politico
— in termini di solitudine, di non
autosufficienza, di malattie croniche e

degenerative, di peso crescente sulle
strutture sanitarie, di impatto sulla spesa
pensionistica.

Non proprio dettagli, insomma. La
stessa piramide demografica, un termine
con il quale si descrive, visivamente, la
struttura di una popolazione per fasce di
età, non è più una piramide, perché le età
più rappresentate sono quelle comprese
tra i quaranta e i sessant’anni. Anche
questa caratteristica, solo in apparenza
asettica, non è priva di conseguenze,
perché ci dice del sovraccarico di compiti
sulla popolazione di mezza età, che
spesso deve sostenere
contemporaneamente il carico di cura dei
genitori, dei figli e dei nipoti.

La statistica demografica permette
anche di orientare le politiche di lungo
periodo. Nils Bohr, premio Nobel per la
fisica nel 1922, diceva che fare previsioni è
sempre molto difficile. Soprattutto,
aggiungeva, se riguardano il futuro.
Sarebbe dunque fuori luogo usare le

statistiche per fare previsioni; non così,
però, se le usiamo per fare proiezioni,
cioè per ricavare delle tendenze
ragionevoli e, da queste, arrivare poi a
delle scelte. Nei confronti del nostro
passato e del nostro futuro commettiamo
spesso degli errori. Sbagliamo quando
crediamo che il passato poteva andare
solamente com’è andato e, quindi,
cerchiamo di riconoscere relazioni di
causa-effetto. Ma il passato una sua forma
ce l’ha, mentre al futuro siamo noi a
dovergliela dare. E dunque la politica, che
deve prendere decisioni in condizioni di
incertezza e di scarsità di risorse, ha a
disposizione strumenti raffinati per
ridurre almeno in parte questa incertezza
e per orientare — sempre che sappia
guardare al futuro più e prima che al
presente — le scelte di spesa. Perché gli
elettori chiedono, ma i numeri, se
interrogati, parlano.

Giorgio Antoniacomi
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